
Castelsangiovanni e Valtidone

Razziati un bar e un vivaio
Ladri a Gazzola, rubati videogiochi e motoseghe
GAZZOLA - I ladri prendono di
mira Gazzola. Svaligiati un
bar in via Roma e un vivaio:
nel primo caso sono spariti
due videogiochi, con un bot-
tino di almeno 2mila e 500
euro, nell’altro sei motose-
ghe.

Il primo raid è stato nella
notte tra lunedì e martedì
quando i malviventi hanno
cercato di entrare nel bar
Rampini in via Roma. Aveva-
no già alzato la saracinesca,
ma sono stati disturbati. Un
carabiniere fuori servizio ha
notato qualcosa di strano e
ha dato l’allarme. È accorsa
una pattuglia da Rivergaro

che ha effettuato un sopral-
luogo, verificando che non e-
ra stato rubato nulla. Ma
quella stessa notte la gang è
riuscita a entrare in un depo-
sito del vivaio Zani, in via
Campo Sportivo. Aperto il
cancello, hanno raggiunto la
rimessa, rotto un vetro oscu-
rato e, notando alcuni attrez-
zi da lavoro, forzato una por-
ta. Se ne sono andati via con
sei motoseghe, tre delle qua-
li nuove, per un valore di cir-
ca mille e 500 euro.

Evidentemente i ladri non
hanno accettato di buon gra-
do il colpo fallito al bar Ram-
pini e ci hanno riprovato. La

notte successiva il furto è an-
dato a segno. Dopo aver ta-
gliato con un tronchese le
maglie della saracinesca,
hanno forzato la porta e sono
entrati nell’esercizio pubbli-
co. Questa volta nessuno li
ha interrotti e sono riusciti a
portare via un videogioco e la
macchinetta cambiamonete.

«Mi sono accorta dell’in-
trusione la mattina dopo -
racconta la barista - quando
sono entrata e ho visto una
sedia sul tavolo. Non so per-
ché l’abbiano messa lì. Subi-
to dopo ho capito che aveva-
no portato via i giochini».

p.m.

CASTELSANGIOVANNI - Uno scree-
ning dei bisogni e dei desideri
degli anziani di Castelsangio-
vanni. E’ quanto si promette di
mettere in luce una ricerca, par-
tita in questi giorni, che interes-
serà i 1650 anziani over 75 anni
del Comune capofila della Valti-
done. Cento di loro saranno
contattati tramite un’intervista
che verrà recapitata casa per ca-
sa e che avrà lo scopo di fotogra-
fare i bisogni e le ansie più ricor-
renti degli anziani castellani. «Si
tratta - spiega l’assessore ai ser-
vizi sociali Piero Pergolotti - di
una ricerca proposta dallo Svep
di Piacenza e a cui il Comune ha
dato il suo patrocinio. Il proget-
to si svilupperà in tre fasi. La pri-
ma, in partenza in questi giorni,
prevede la consegna di un’inter-
vista che verrà recapitata a cen-
to dei circa 1650 anziani sopra i
75 anni di età che abitano nel
comune di Castelsangiovanni. Si
tratta di circa il 10% del totale
degli abitanti e quindi di una fet-
ta importante dell’intera popo-
lazione locale».

Le cento interviste, spiega
l’assessore al sociale, verranno
consegnate porta a porta nelle
case di altrettanti anziani che
verranno preventivamente con-
tatti e informati. «Per rendere
più semplice le operazioni - pro-
segue Pergolotti - abbiamo pen-
sato di affiancare agli intervista-

tori che dovranno contattare il
campione scelto a caso di anzia-
ni con un gruppo di volontari di
diverse associazioni locali, che
hanno deciso di collaborare al
progetto di screening. In pratica
ogni intervistatore sarà affianca-
to da volontari castellani che co-
noscono luoghi e persone e che
quindi avranno il compito di fa-
cilitare gli incontri».

Le associazioni locali che col-
laboreranno sono l’Auser, la
Pubblica Assistenza Valtidone
Valluretta, il Ceis, l’associazione
San Vincenzo e i volontari del

centro sociale anziani di viale A-
mendola che metteranno a di-
sposizione un po’ del loro tem-
po per supportare gli intervista-
tori. «Una volta conclusa la
compilazione delle interviste
personali - dice ancora l’asses-
sore Pergolotti - si entrerà nella
seconda fase del progetto che
prevede l’avvio di un gruppo di
discussione, un focus group, cui
prenderanno parte operatori dei
servizi sociali, medici e persone
qualificate che giornalmente si
occupano dell’assistenza o delle
problematiche relative al mon-

do degli anziani. Lo scopo sarà
di incrociare i dati raccolti tra-
mite le interviste e le considera-
zioni che emergeranno dal
gruppo di discussione. La sinte-
si di tutto il lavoro e i dati raccol-
ti entreranno a far parte di un
documento che verrà presenta-
to in sede pubblica a tutti i ca-
stellani e a tutti gli operatori del
settore». Come ultima fase è
previsto anche l’avvio di un cor-
so di formazione per volontari
che intendono operare nel
mondo degli anziani.

Mariangela Milani

CASTELLO -
E’partita in questi
giorni in città una
ricerca che punta a
mettere in luce 
i bisogni degli
anziani:saranno
intervistate 100
persone che
hanno più di 75
anni e saranno
avviati “focus
group”con gli
operatori del
settore sociale

ANSIE E BISOGNI DEGLI ANZIANI - Al via ricerca proposta dallo Svep e patrocinata dal Comune

Indagine sui castellani over 75
Cento interviste porta a porta e “focus group” per gli operatori

BORGONOVO - Fare dell’antica pie-
ve di Bruso di Borgonovo un san-
tuario dedicato agli alpini dell’in-
tera Valtidone. L’idea è del grup-
po Alpini di Borgonovo che di re-
cente ha lanciato la proposta di
fare dell’antica pieve romanica di
Bruso, accanto alla qua-
le le penne nere borgo-
novesi hanno la loro se-
de, un punto di riferi-
mento per tutte le pen-
ne nere della vallata.
«L’idea ci è venuta di re-
cente - spiega il capo-
gruppo Piero Bosini -
dopo che abbiamo inau-
gurato all’interno della
chiesa il quadro della 
Vergine degli Alpini». La
chiesa, di cui le penne nere han-
no curato il restauro del tetto che
rischiava di crollare, al suo inter-
no custodisce infatti un quadro
che di recente il noto pittore bor-
gonovese Franco Corradini ha
realizzato su richiesta degli alpi-
ni. Il quadro raffigura una Vergi-
ne che tiene in braccio il Bambi-
no. Sullo sfondo appare una sce-
na che ricorda la ritirata di Rus-
sia. «Si tratta di uno degli avveni-
menti più drammatici e dolorosi
impressi nella memoria di tutti
gli alpini e non solo» dice ancora
il capogruppo. Il quadro, però, la-
scia spazio anche alla speranza.
All’orizzonte appaiono infatti al-
cuni bagliori luminosi che ri-
mandano all’idea che la colonna
in ritirata non vada verso la di-
struzione totale e il nulla, ma ver-
so una meta luminosa. «E’ un
quadro cui siamo affezionati e

che vorremmo diventasse un
punto di riferimento per tutti gli
alpini della vallata che potrebbe-
ro fare di questo posto il loro san-
tuario» dice ancora il capogrup-
po degli alpini di Borgonovo. La
sede delle penne nere si trova

proprio di fianco all’an-
tica pieve romanica e al
suo interno sono con-
servate anche altre tre li-
tografie di Corradini.
«Una rappresenta la
Grande Guerra - spiega
ancora il capogruppo -
un’altra la chiesa di Bru-
so e la terza la ritirata di
Russia». Quest’ultima, a
differenza di quella con-
servata in chiesa, non

contiene però il messaggio di
speranza dell’altro quadro, visto
che in questo i soldati sembrano
perdersi nella bufera senza nes-
suna prospettiva di salvezza. 

Proprio grazie alla cordata di
solidarietà lanciata dagli alpini di
Borgonovo, è da poco terminato
il primo stralcio dei lavori di re-
cupero della chiesa. I lavori han-
no interessato finora la messa in
sicurezza del tetto, che era la par-
te più ammalorata. Il progetto
prevede anche il risanamento in-
terno della chiesa, la sistemazio-
ne dell’area esterna, che già gli al-
pini hanno riordinato e dove è
presente anche un’area gioco per
i bimbi, e il recupero dei locali al
primo piano della canonica. Qui
gli alpini avevano lanciato l’idea
di ricavare un punto di ospitalità
per i parenti dei ricoverati
dell’hospice di Borgonovo.

La Vergine degli
Alpini di Corradini

BRUSO - Gli alpini davanti al dipinto di Corradini collocato in chiesa (foto Bersani)

BORGONOVO - Proposta delle penne nere

«La chiesa di Bruso diventi 
un santuario degli Alpini»

BORGONOVO - Sabato 8 si stappa il primo vino di stagione con Ettore Andenna e la valletta della Corrida

Michela Coppa testimonial del Novello

L’ex letterina Michela Coppa

BORGONOVO - Torna sabato pros-
simo, 8 novembre, a Borgono-
vo la festa dedicata al “Picchio
Rosso”, il primo vino della ven-
demmia 2008 che sarà il prota-
gonista della tradizionale ma-
nifestazione organizzata come
sempre dalla Cantina Valtido-
ne. Negli spazi di via Moretta
come d’abitudine verrà ospita-
ta la festa che avrà come testi-
monial la bellissima Michela
Coppa, madrina della famosis-
sima trasmissione tv La
Corrida. Anche stavolta non
mancherà un volto ormai noto
della kermesse borgonovese di
inizio autunno: il famoso pre-
sentatore televisivo Ettore An-
denna. Ad aprire la giornata de-
dicata al vino novello alle 10 ini-

zierà la quarta edizione del Tro-
feo Picchio Rosso Drink. Si trat-
ta del concorso aperto a tutti i
barman professionisti e agli o-
peratori bar che si alterneran-
no sul palco per proporre cock-
tail a base di Picchio Rosso.

Ciascuno dei cocktail creati
sul momento sarà giudicato da
una giuria di esperti. Sulla base
della classifica i partecipanti al
concorso saranno premiati nel
primo pomeriggio, subito dopo
il tradizionale rito del déblocage
in onore del Picchio Rosso. Ol-

tre alla madrina e al noto pre-
sentatore Ettore Andenna la
Cantina Valtidone ospiterà an-
che due comici in arrivo dalla
famosa trasmissione tv Zelig:
Claudia Penoni (la signora Va-
ragnolo) e Paolo Cevoli (l’asses-
sore).

La grande festa di inizio au-
tunno prenderà il via già dalle 8
quando la Cantina aprirà i bat-
tenti ai visitatori. Tra le 9,30 e le
11 sarà possibile visitare lo sta-
bilimento accompagnati da
personale interno che illustrerà

metodi e tecniche di vinifica-
zione. Dalle 8 alle 12,30 e dalle
14 alle 18,30 sarà inoltre possi-
bile degustare prodotti tipici
quali caldarroste, focacce, salu-
mi, cotechini, polenta e chisöla,
tutti accompagnati dai vini del-
la Cantina borgonovese che sa-
ranno serviti negli stand allesti-
ti nel cortile antistante lo stabi-
limento di via Moretta. Nel po-
meriggio riprenderanno le visi-
te guidate all’interno dei locali.
Nel cortile saranno presenti at-
trattive per grandi e piccini, tra

cui il clown Margherito.
Domenica dalle 8 alle 12,30 e

dalle 14 alle 18,30 sarà ancora
possibile visitare la Cantina e
degustare i prodotti tipici. La
due giorni di festa è organizza-
ta con il patrocinio dell’ammi-
nistrazione comunale e in col-
laborazione con la Pro loco e
gruppo Alpini di Sarmato. An-
che quest’anno la manifesta-
zione dedicata al vino novello
sarà legata all’iniziativa benefi-
ca denominata “Un bicchiere
per l’Unicef”.

La guerra e lo strazio delle madri:
a Sarmato concerto e mostra di sculture

SARMATO - Il santuario
della Beata Vergine
di Caravaggio ospiterà
il concerto

SARMATO - L’associazione alpi-
na di Sarmato, dopo la riusci-
tissima edizione della casta-
gnata di poche settimane fa,
ritorna di nuovo in campo. La
commemorazione del 90° an-
niversario della fine del primo
conflitto mondiale rappresen-
ta infatti l’occasione per un
momento di raccoglimento
che, quest’anno, sarà impre-
ziosito dalle note del “Trio
Basso Sarmatese”, accompa-
gnato dalla voce narrante di
Mario Brusa, attore teatrale e
televisivo, noto come compo-
nente del cast di 

Centrovetrine. L’appuntamen-
to, patrocinato dal Comune, è
fissato per domani, 2 novem-
bre, alle 16 al santuario della
Madonna di Caravaggio. “Ol-
tre la vita”: questo è il titolo del
concerto che gli Alpini sarma-
tesi intendono dedicare a tut-
te le mamme dei caduti du-
rante i conflitti. Un evento

che, nell’intenzione del grup-
po, vuole coniugare la spiri-
tualità della commemorazio-
ne dei defunti alla suggestione
della musica e del teatro. Il
Trio Basso, composto da An-
drea Arcelli (viola), Lamberto
Curtoni (violoncello) e Gior-
gio Curtoni (contrabbasso),
proporrà musiche di Bach,

Romberg, Curtoni e D’Hever-
loix: un repertorio ampio e di
notevole impatto emotivo che
sarà valorizzato dalla voce di
un professionista del palco-
scenico come Mario Brusa. 

Ci sarà spazio anche per
l’arte figurativa: le sculture del
maestro Giuseppe Serafini,
dedicate al tema della mater-

nità, saranno la degna cornice
di un evento che promette e-
mozioni e che, come raccon-

tano gli stessi organizzatori,
vuole divenire un appunta-
mento fisso «che consenta di
vivere un momento di rifles-
sione e che possa così accre-
scere il senso di appartenen-
za ad una comunità che non
scorda chi l’ha abbandonata
per sempre».

Corrado Todeschi

Castello

Fiat Uno bianca
rubata l’altra notte

in via Garibaldi
CASTELSANGIOVANNI - 
Un’auto è stata rubata
l’altra notte a Castel-
sangiovanni. La vettu-
ra, una Fiat Uno di co-
lore bianco, era par-
cheggiata in via Gari-
baldi. Il proprietario,
che abita nella zona,
non l’ha più ritrovata
nel posto in cui l’aveva
parcheggiata il giorno
precedente e ha pre-
sentato denuncia per
furto ai carabinieri del-
la stazione di Castel-
sangiovanni.
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